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In un tempo in eoi tanto sì stampa e sì pabblicano non 
di rado tante sconcezze, non sarà, voglio credere, ìnutil cosa 
trarre dall' umile obbiio in coi giacerebbe fino al dì della* 
finale jisurresioBe un fiorellino odoroso dì cristiane virtù 
cbe da questa valle del pianto venne testé dal Signore spic- 
cato per recarselo in paradiso, épero anzi che la pubblica- 
aione di questa piccola bipgrafia darà forse qualche buon 
firntto, incitando i lettori ad amare e praticar la virtù, ed a 
vìncere le proprie cattive inclinaiioni, come, coir ajuto della 
grazia del Signore, seppe fare la pia giovanelta della quale 
« scrìvo la storia. 

Essa nacque da genitori di rana negra ed idolatri, dai 
quali le venne posto il nome di Gommer, e mentre appena 
era giunta ai sette od otto anni di età, avvenne che il pa- 
dre di essa fu latto schiavo. Un fratello del suddetto tentò 
ogni meno per riscattarlo, ma colui cbe lo teneva in iscliia- 
vitù non consentiva di cederlo per la somma offertagli in 
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giona loro noo di rado roalaltìe gravi e dolorose, dalle quali 
se campano non é che per cadere in mano di padroni, il più 

(Ielle volte avari, e crudeli, che li suUoponji^ono a faliche con- * 
linue, pesanti, e spesso eccedenti le loro forze, e dispongono 
in tatto di essi come noi disporremmo dei nostri buoi od altri 
animali. Ora a cotesti mercati, ove forse mai -si presentano 
altre persone eccello quelle guidatevi dal loro proprio inte- 
resse, si vede da vari anni di (rado, in trailo, aggirarsi un 
angelo di carità, vo'*dire il M. R. Abate Olivieri, il quale, 
mosso a compassione della cattività spirituale, e corporale di 
quelle infelici creature pensò a redimerne quante poteva col 
prodotto del suo patrimonio, e colle offerte chea tale ogget- 
to gli somministra la carità dei fedeli. Egli, senza punto 
smarrirsi per le difficoltà, ed il pericolo che naturalmente 
ju'csenla siffalta impresa, con una salute sempre malferma, 
sfidò più volle le ire del mare e dei venti, per recarsi in 
Egitto air acquisto di quei poveri schiavi, i quali, benché 
spesso rozri, e selvaggi, benché privi di avvenenza, e puz- 
zolenti pel sudiciume in cui vivono, non lasciano di aver « 
un anima ragionevole,. creata ad immagine di Dio, e per la 
quale Gesù Cristo ha versalo il suo preziosissimo sangue. 
E molte voHe fu visto con numerose turbe di. quei poveretti 
, tornarsene lieto in Italia, ove la. carità sua s'incontrava in 
quella di altre persone che accetlavan la cura di quei riscat- . 
tati, incaricandosi di alimentarne alcuni, di educarli, e di 
procurare, facendo loro conoscere la nostra santa cattolica 
religione, che fosse in lutto completo il loro riscatto. Quei 
poveri schiavi, benché noi conoscano, al vederne il mite sem- 
biante, e r abito sacerdotale, quasi da secreto istinto avvertili 
ch'egli é venuto non per altro che per far lor#del bene» 
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9* ingegnano collo sguardo, e coi gesti, a supplicarlo di com- 
perarli, il che non può dirsi quanto strasii il cuore pietoso 
fli quel caritatevole sacerdote quando, per mancanca di de- 
naro, e coslretto lasciarli derelitti in quelle barbare mani. 
La fanciulletta Gommer ebbe la grazia d' esser nel numero 
dei riscattati,. ed il giorno 46 maggio dell' anno iSHk pas- 
sava dalle mani dell' Olivieri in quelle del M. R. Monsignor 
Daniele Canal, insieme con un'altra moretta sua compagna di 
schiavitù e di riscatto, che questi ambedue collocava presso 
le R. R. Figlie del Sacro Cuore neir ktitato di Santa Maria 
del Pianto da lui fondato pel ricovero, ed educatione di po- 
vere innocenti fanciulle. Non si può esprimere quanto felici • 
si chiamassero le due morette di trovarsi in queir Istituto, 
e quanto benedicessero il reverendo. Olivieri che ie avea 
tratte dal duro servaggio, e Monsignor Canal, e le Religio- 
se che le aveano accettate, e lor prodigavano mille cure af- 
fettuose. 

Mostravano d' esser dotate di molto intelletto, e facili 
per conseguenza all' apprendere, ma pel focoso carattere, 

singolarmente la Commer durava da. principio fatica ad as- 
soggettarsi alla disciplina del Convitto. Però le cure pa- 
zienti ed amorevoli delle Religiose le ridussero a poco a 
poco ad assuefarvisi, e mano mano che apprendevano la 
lingua italiana, ed erano in grado d' intendere le verità della 
nostra santa Religione, si accendevano del desiderio di ab- 
bracciarla ricevendo il santo Battesimo. 

Passato di poco un anno dal loro ingresso neir Istituto, 
(rovaiidosi a sufficienza islruilc, vennero consolate, ed il 
giorno i.^di I^uc;]iodel 4855 Mons. Vincenzo Moro Vicario 
generale, nella Chiesa votiva di Santa Maria del Pianto am- 
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miiìislrava loro solennemente il Saoramcnlo del Badesimo, 

nella (jual bellissinia funzione il fervore con cui le due fan- 
ciulle rispondevano alle domande prescriUe dal cerimonialet 
intenerirono, e commossero tulio il numeroso popolo-astante» 
come pure presero parie alla general commosione lo atesso 
Monsignor Vicario, e Sua Eccellenza Reverendissima il Pa- 
triarca Mutti che assisteva alla sacra funzione, e dal quale 
poi vennero cresimale. La fanciulla Gommer ricevette nel 
tanto Battesimo il nome di Maria Clementina, ed ebbe per 
Mairina la Aohil Sij;iiora Contessa Alfonsina Henibo, naia 
Morando, e per la Cresimala Signora Giuseppina Rigo, nata 
Dalgobbo. Air altra moretta fu imposto il nome di liana 
Anna, ed ebbe a Malrina pel Battesimo la NobiI Signora 
Contessa Lucrezia Porlo, c per la Cresima la Signora Pie- 
rina Lupi nata Tonelli. 

Compile le cerimonie del Battesimo il suddetto Mont. ' 
Vicario celebro la S. Messa, alla comunione della qmileriee* 
veliero per la prima volla le due neolìte il divin Sacramento 
Eucaristico. Chi scrìve le presenti memorie ricorda ancora 
con quanta fesla le dne morette ai congratulassero scaaribie* 
volmente di non esser più schiave di Satanasso, ma di ap- 
partenere al bel numero dei figli adottivi di Dio, qualità 
della quale ogni cristiano dovrebbe andar santamente SttpeD> 
bo, e guardarsi da tutto qnello cbe non s* addice alla nobile 
allessa di questo titolo* 

Quello che provassero i cuori di ({uelle fanciulle in quel 

giorno, che fu Certo il più belio della lor vita, safcbbe assai 

difiìcile cosa tentar di spiegarlo. Esse il sentirono, ma qol 

sapevano ridire, e solo parlando di ciò che avcano gustalo 

quando riccvcUero nel loro cuore Gesù (ìristo Sacramcn- 

2 
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lalo» melleadosi «il petto la iùÙèo dicevano « Gesù Cristo qui, 

e poi Paradiso. • La grazia ricevuta in quei santi Saera- 
mciiii, grazia clic si riiiiiuvcllavu c cresceva ogniqualvolta 
aooostavanfti olU Confessione, ed alia Mensa Eacaristiea, fa 
un ajuto potentissimo per assistere le due faneiulle a firaiK 

<!arsi di un altro giogo, di quello cioè delle projirie viziose 
tendenze. 

I^'oi che vef giaan tuttogiorno il vorticoso agilarsi delle 
«mane non raffrenale passioni, b rcotiam costernati per le 
tristi conseguenze che ne derivano, a danno non solamente 
di particolari individui, ma spesso ancora di tutta intiera la 
aocielày non possbnio eke benedire la Religione nostra Sm^ 
tissima elle insegno all' uomo V arie di saper dominare sè 
slesso, regolando e sollonicllcndo le proprie passioni eoi del- 
tanii della fcdci c della ragione. £ questa la più nobile, e ad 
un tempo la piìi diiiìcilo delle vittorie. Colui che la conse- 
goisoe acquisla la libertà vera, e pub dir veramente di pos- 
sedere sé «ilessu, laddove coloro clic dalle passioni si lascia- 
no dootioare, sono schiavi vilissinii ed infelici, poiché, per 

. qnaaio dicano, e vogliano darsi a credere di godere la liber- 
tà^ non nono padroni di se medesimi. Le due morette ave* 
vano, come dissi, buon iniellello, ed erano eziandio dotale 
di cnuor eccelleute, ma il loro naturale carattere era focoso 
ed iracondo, come suol esserlo d' ordinario in tutti di quella 
nasione. Clementina singolarmente aveva V indole assai più 
tìcra dell' altra, sicché ogni piccola cosa che non le andasse 
a verso bastava nei primi anni a farla uscire di se medesima, 

' e porlavala ad infuriarsi ed inveire contro le sue compagne, 
ad una delle quali tentò una volta, in uno di quei furiosi 
trasporti, di dure una bcdia sul capo. Ma mano a mano che 
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cresceva in dà, e clic nicdianfc l'istruzione religiosa veniva 
a conoscere sempre meglio le verità della fede, ed apprendc- 
vd gli «sempi» e le maMiaie laseialecì dai nostro divinHodcn* 
toro» andò Mosibilneiite migliorando e TÌneendosi, sioohé mi 
poco alla volta, con quella fatica che ognuno di leggieri può 
iiiiiuaginarsi, riuscì a divenlare tanto compita, dolce» e con- 
dncendeote da superare l' aspellaiione delle sue amorefoli 
educatrici. Mollo pure la si scorgeva iuelinala alla vanka, 
tendenza tanto comune al suo sesso, e questa portavala a 
spendere neira&^bigliarsi, ed accomodarsi le vesli, più tempo 
di quelle ehe«0Bveniva per la necessaria decenia. Ma avver- 
tila, e corretta amorevokuenle di questo difelto dalle sue 
c^lucatrici, di questo pure ottenne 1* emenda. La memoria 
della Passione di Gesù Cristo, ed il desiderio di spesso acoo- ^ 
sfarsi ai SS. SacraasenU erano due potenti motivi die la 
eeeiiavano a fer di buun grado ogni sacrifiiEia. Amava di 
vero cuore la Religione, e quindi con ver;i soddisfazione del 
suo spirito occupavasi nelle pratiche pie, e specialmente la 
si vedeva impegnala per ben dispersi a riceverei SS.- Saera* 
menci, coi quali messi si stabili sodamente nella vita spir»* 
tualc. Niun cr<M]a perù che la Ciemeiilina, data essendosi alia 
pietà, fosse schiva e trascurata nelle altre cose, né amasse 
oecuparsi cbe di eruxioni. No ; ella sapeva che invan» s' im>- 
magina piacere a Dio cbi trascura i deverì dcl proprio'Siàlov 
e perciò con quanto affetto del suo cuore a<lcmpiva i suoi 
religiosi doveri, con pari amore accudiva alio studio, od ai 
vari lavori che le si insegnavano, nei quaK per FatleniiaMe 
diligenoa eoo cui vi si applicava riusci espertissima* e ma»* 
sime nel ricamo in seta ed oro, e ciò ella faceva prima di 
tutto per fare la volontà dì Dìo, e poi per mostrare in tal 
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guisa la Bua gratitudine a chi avea cura della sua oducatione. 
La f]ual gratiludiiic in chi le fece, o le faceva del bene era 
in essa vìvisaima, e la conservò sino all' ultimo islanle della 
Ma vUa. La sua peraeverania nella buona eondotta, e T aliena- 
zione colla (lunie attendeva ad emendarti dei snoi difelli le 
merilaroiio nella festa dell' Assunzione di Maria Santissima 
dell' anno 1858 di venire ascritta nella Congregazione di S. 
Giuseppe, nella quale soltanlo vengono ammesse quelle fan- 
ciulle che si distinguono per 1» pietà e buona disciplina, e 
questa grazia le servi di sprone a procurare con maggior 
impegno di crescere nella virtù c perfezione. Prese nella 
medesima cÌrcofllan«i un affetto grandisaimo al glorioso Pa- 
triarca S. Giuseppe, ed assai spesso parlava di esso colle 
compagne aflìne d' infervorarle ad essergli divole, e meri- 
tarsi la grazia di appartenere al bel numero delle sue figlie. 
Che se aecadeiKa che akuna delle congregate non si pot- 
lasse in tulio lodevolmente, ne sentiva un- grandissimo rinere* 
sci mento, ed in vari incontri fu tidita con bel modo avverlir- 
neia. Era infatti molto zelante pel beite delle compagne, e 
noB inancava, presentamlosi V occasione» di eccitarle al bene. 

' Sioceine d* ordinario era malaticeiat e speciafnicnte 
air inverno, cosi le Religiose la mandavano a letto più di 
buon' ora delle altre. Accadde clic una sera ebbe bisogno di 
coricarsi per- tempo no' altra giovinetta eh' era compagna di 
cducaaione dì Clementina, ma tutto affatto da lei diversa, 
poiché quanto questa era pia, buona con tutti, od obbediente, 
altrettanto quella era aliena dalla pietà, altiera, ed insubor* 
dinata^ Trovavansi entrambe vicine di letto, e la -Maestra» ohe 
dovea sorvegliarle, entrò di soppiatto nel dormitorio per tide 
re di quali discorsi s intral(enes>ero, e con sua meravi^^lia e 
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coosolasiuuc ucU ClcmeDlina, che con maniere dolcissime 
esortava V allra a cangiar condotta, ed a darsi a Dìo. lo mi 
contento, dicevate, che facci nna cosa sola, e fattosi promet- 
Icrc dalla compagna clic 1* avrebbe compiaciuta, proseguì a 
dirle : « Prova, mia cara, a startene divola in Chiesa c pas- 

• sarvi il tempo pregando ; io ti assicoro che con questo 
» solo meiKO rimedierai ai tuoi disordini. Ciò non ti rittscnrà 
» sempre nojoso, anzi, credilo pure, appena ti risolverai e 
» porrai mano all' opera vi troverai somma iaciliùu io confi- 

• densa, sappi eh' io molte volte entro in Chiesa con grandis- 

• sima noja, e se ascoltassi me stessa passerei tutto quel tem- 

• po oziando, n)a sul)ito do di piglio al mio libro, e comincio 
» le mie solite i)ratiche, e frequeutcmcule mi accade che, oap- 

• pena le principio, o poco dopo che le continuo vi trovo un 
» gusto indicibile. Che se non sento subito si buon effetto, e 
» sforzandomi proseguo, ad onta della mia ripugnanza, esco 
» di Chiesa jriuforzata, e lungo il giorno adempisco i miei 

• doveri con gusto grande. £ questo noa sarà forse V effet- 

• lo che Dio ha benedetto la fatica fatui da -me la mattina ? 
» Inoltre se tu mi ascolti, avrai poi la fortuna di accostarti 
» eoo più iirequenza ai SS. Sacramenti. Essi ti daranno 
» fom, e tu camiMerai in breve condotta. • La compagna 
ascoltò tutto attentamente, e promise di fare quanto le avea 
suggerito, dopo la quale promessa intonò Clementina le 
consuete preghiere della sera, e recitatele ad alta voce 
insieme colla compagna, aggiussevi gli atti delle virtù teo- 
logali, ed altre particolari sue devosioni, finche giunta l' ora 
di cena terminarono con discorsi gustosi ed indilTerenti. 
Coi Superiori parlava con una- grande semplicità, nulla 
mai nascondendo dì quanto sentiva in sé stessa. Era di cù- 
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scienza assai delicata» e poiché la buona fanciulla era Irava* 
gliata assai spesso da lenlaxiofii forlissime prodollc4a remi- 
Discente di quanto nella sna tenera età avea vèdtilo ed adi- 
lo, tcnlazioiii ch'ella \ ìlloriosanientc superav.n, ma che In 
tormentavano indicibilmente, avveniva che spesso veniva 
presa da f^andi maliaconio, prodotte da dubbi, e da timori 
dei giudici di Dio. In tali circostanze molte fiate si strugge- 
va col pianto in secrelo, e raccontava poscia ogni cosa a 
cbi avea l' obbligo di consolarla c<l istruirla, il che faceva 
spesso, e sempre con suo profitto. Molle volte, anche dopo 
eh' erasi confiBSsata, la si vedeva in gran pianto, e solo la voce 
(k'U ubbidienza era capace di persuaderla ad accostarsi alla 
sacra Mensa. Così il Signore purificava sempre più quell* a- 
nima sub dilella, ia quale, corrispondendo pur sempre alle 
grasie che da lui riceveva, attendeva con impegno sempre 
maggiore ad adornarsi delle più belle virtù, affine di rendersi 
ognor pili gradita allo Sposo celeste, alle coi nozze cupida- 
mente agognava. F« peraiò ohe neh' estale dell'anno scorso 
chiese, ed ottenne dal suo Confessore di fare il voto di castità 
temporaneo, voto che osservò sempre colla più scrupolosa 
esattezza. La cura poi ohe metteva nel raccogliere, lavorando 
o ricamando, ogni più minuto avanso ^ refe, di oro, di 
seta, affinché nulla andasse sprecalo', e la prontensa di ese- 
guire con esattezza quanto scorgeva essere desiderio dei su- 
periori, mostravano chiaramente quanto il suo cuore anelas- 
se a qucUi ancora della povertà, ed ubbidicnsa. Ma quanto 
r anima di Clementina anda^ sempre crescendo ed invigo- 
rendosi ncir esercizio delle più belle virtù, ailrettnnto il suo 
corpo era fiacco, e malaticcio. Fosso il cangiamento del clima 
troppo diverso da quello del loro paese nativo, fossero i patt- 
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melili iollcrali nel tempo della schiavitù, ovvero i' ona cosa 
e r altra, che influisse a4 alterare la loro salute» fatto si é ohe 
le due Mof ette, che si tróvavaBO nell' Istilulo Canal, ad onta 

di iulie le cure che si usarono per la loro conservazione, 
camparono poco. La compagna della nostra Maria Giemen* 
Una oomìnciò presto a alar poco bene, e dopo poohi anni 
fini santamente la breve sua vita. Clementina visse piò a lun» 
go dell' allrn, e siccome sembrava di cosliluzione più forle, 
si sperava che avesse a godere buona salute, ma poscia an- 
ch'essa incominciò a soffrir vari incomodi, pei quali- se le 
dovevano usare mille riguardi. Lo scorso inverno singolare 
niente do\elle passarlo presso che lutto a lello, polendo al- 
zarsi appena qualche ora, a motivo del Ircddo che fu in 
quest' anno assai più rigido dell' ordinario. Non si perdette 
pero la spcranxa che ndl' aprirsi della stagione potesse mi*- 
gliorare, e riaversi, come avea fallo negli ultimi anni decor- 
si, ma il Signore aveu suhiiiio aUrimeuti, e Cleuieutina, qua- 
si che presentisse il. vidno suo fine, attendeva con sempre 
maggior premura ad avaniare nella virtù, e perfeaione. La 
retliludinc della sua intenzione in tutte le sue azioni, lo spi- 
rilo di spogliamento, di mori ifi cagione, e di orazione che si 
vedeva in questa giovinetla, faceva meravigliare tutte quelle 
persone ohe la trattavano. 

In tulta la sua hin^a nialallia, eh' era un'aiTezione inle- 
slioale congiunta a lisi, c produccvale acerbi dolori, non 
usci mai daUo jsua boeea un minimo nsoto ohe accennasse 
noja, o malcontento. Mai si bgnò di niente e di nessuno, né 
mai esternò desiderio o di cibi diversi da quelli clic le si 
porgevano, ovvero di quei conforti la cui brama suole si fa- 
cilmente destarsi negi* infermi anche virtuosi, e molto più 
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dovca risvegliarsi in lei clic pativa inappetenze, e nausee 
frequenli. Ci volea 1' ul>bidienaa per obbligarla ad espri- 
mere qualche desiderio in proposilo, ma poi la 'cruciava il 
timore di essersi oonleAtata^ e di avere mancato di morti* 
ficaxione.. 

In queste pratiche resto costante fino all' ultimo suo re- 
spiro, non cessando ohe colla vita dal ripetere frequente- 
mente i suoi esami per vedere s' era stala fedele a reltifì- 
care in tutte le cose la sua intenzione, ed a praticare le al- 
tre virtù che si era proposte. 

Di frequente veniva visitata, e confortata dal suo Con- 
fessore, e godeva assai quando trovava qualche persona che 
le parlasse di Dio, del Paradiso, dei Santi ec. 

Non potendo più alzarsi di letto, più volte, per seconda- 
re le brame della sua devoiione, le fu recata la santa Comu* 
nione. Ebbe gran premura di farsi ascrivere in varie Con- 
gregazioni, recitando Icdclnicnte, finche potè farlo, le preci 
prescritte per lucrare le sante Indulgeose annesse alle Con- 
gregazioni medesime. Sempre discreta in tutto, quanto ao» 
coglieva col miglior garbo le persone che recavansi a visi- 
tarla, altrettanto snpca compatire se taluna delle maestre, a 
motivo delle sue occupazioni, veniva di rado a vederla, ed 
era ben lungi dal mostrare veruna esigensa. Tutte amava» 
alle orazioni di tutte raocomandavasi, verso tutte sentiva gra- 
titudine, per tutte j)regava. Ma la gratitudine maggiore, co- 
me più volte si espresse, la sentiva per il M. R. Abate Oli- 
vieri, come quello che le avea procurato tutto il ben che 
godeva riscattandola dalla schiavitù. 

Sempre lo nominava, sempre invocava sopra di lui le 
iicuedizioni del ciclo, e protestava che giunta che fosse, co- 
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me sperava per la divina mÌMrieordia, in Paradì$o» la sna 
prima preghiera V avrebbe fatta per esso lui. 

Lo stesso dicasi in proporzione del Reverendissimo Mon- 
signor Daniele Canal che riguardò sempre qual padre af- 
fetluosissimo, e delle Religione ohe la educarono, alle fanali, 
prevedendo vicino il suo fine» bencbé il male non Y avesse 
ridotta ancor agli estremi, volle lasciare alcune sacre imma- 
gini che chiese ed ottenne dalla K. M. Superiora^ non av^* 
done abbastana di proprie» perché le conservassero qual se- 
gno della sua gratitudine verso di loro. Ne bastandole que- 
sto, pregò Monsignor Canni, col quale avea una figliai con- 
fidenza, di regalarle qualche cosa divola un po' più distinta, 
al&nché potesse lasciarla alla R. M. Superiora ed a qualche 
Religiosa deUe maggiori, verso la quale sentiva un maggior 
dovere di essere riconoscente, ed essendo stata tosto esaudi- 
ta eoo quella larghezza 4i cuore propria del Monsignore sud- 
detto, non é a dirsi quanto ne rimanesse contenta. Ma intan- 
to la malattia progrediva più sempre, vincendo tolti i rimedi 
dell' arte, e nel mese di Aprile prese tali perniciose rapide 
proporzioni che il giorno ^0 dello slesso sull' imbrunir della 
s«a si dovette in tutta fretta munirla dei S& Sacramenti 
temendosi che fosse presso al suo fine. Ella sfessa li chiese 
con grande istanza, ed anzi per acquietarla si dovette farle 
ammioifitrare il SS. Viatico dal Reverendo Cappellano della 
Casa, perché Monsignor Canal in quel momento trnvavasi 
assente» ed essa temeva di non poter piè ricevere il suo 
ben amato Signore se indugiava quei pochi istanti che ci 
volevano per attendere il suo ritorno, e non faceva che ri- 
petere, fnsto, prwio, nelF atto atesso' in cui il Sacerdote 

stava già per comunicarla. Oh con quale divota espansione 
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dì vivisBÌmi affelli accolse net proprio eoore Geiù Cristo 
Sacramentato! 

PocJo dopò ricevei le anche 1* cstrchia Unzione, rispon- 
dendo con gran devozione ella stessa a tutte ie preci, con- 
scià eoni' era del gran bene che da questo Sacramento do- 
vea dorfvarle. Si noti che sempre» ma specialmente in que- 
9l' tiltima malaitia,' amava assai la spirituale lettura, e da un 
libro che irovavasi neh' infermeria apprese a memoria gran 
parte delle preci che si recitano per gli agonitsanti, quindi 
a proposito si serviva di osse ogniqualvolta temeva fosse vi- 
cina la sna nllima ora. In quella medesima sera venne as- 
salila da una terribile tentazione contro la religione, nel qua- 
le aMalto il demonio ecdlava in lèi una grandissima avver- 
sione verso i sacerdoti» e le religiose. Anche il suo estemo 
mostrava una grandissima agitazione, mentre con voce di- 
stinta non cessava di chiamare soccorso dal cieio> invocando 
il Nome santissimo di Gesù, e stringendo con grande tras- 
porlo Irs le* mani V immagine di Ini crocifisso. Ma giunto 
ehe ftt il Confessore si acquetò perfettamente non solo, ma 
anzi sempre più vivo le si destò il sentimento di giubilo, e di 
gratitudine verso Dio per la grazia ottenuta di esser accolta 
nel grembo della Santa Chiesn cattolica. Anzi sapendo ohe 
i veri, e buoni figliuoli di questa Chiesa amano, e riverisco- 
no sinceramente il sommo Pontefìce, nò può chiamarsi vero 
cattolico chi non é ad esso Unito, ed obbediente, chiese nei 
di seguenti, ed ottenne, un ritratto del Santo Padre, che con 
divota compiacenza serbò sempre presso di sé, venerando in 
esso il Vicario Augustissimo di G. C. ed il capo visibile del- 
la Chiesa da lui fondata, e della quale avea il bene d* esser 
liglittola. 
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Pub dirsi cbe dikcohé rieevelle i S& Saeranieiiti fino 
al momenlo del suo passaggio» né. il GonfiBSsore» né Monsi- 
gnor Canal V abbandonassero un istante, poiché, sebbene 
avesse potuto assisterla in vece loro, almen qualche volta, il 
CappeUano dell' Istillilo» e si avesse anche donalo di te- 
nerlo in easa la notte perehé Cmso pronto al bisogno» aven- 
do però Clemenlina mostrato desiderio di avere in sua assi- 
stenza i due sopraddetti, coi quali avea magi^or confidenza, 
venne pienamente esaudita. 

. Il Signore pero voleva cbe ae^scesseircapitalà de' suoi 

meriti con un più prolungalo patire, e la tenne in vita altri 
dieci giorni, nei quali tratto tratto veniva assalita da convul- 
sioni, e da dolori violenti che la riducevano agli esireni, ma • « 
raccomandatale l' anima poco dQpo..si rimetteva in uno stalo 
di calma. Tutto questo tempo le fu preziosissimo. Altro non 
iiaceva che offrirsi al suo Dio, nuli' altro brapaaudo se non di 
lare la sua Santissima Voloi^tà, la quale amava cotanto» che 
benché ardesse di desiderio di andarsene In paradiso» pmt- 
.teslava però che non avrebbe voluto abbreviare neppure un 
istante solo di quel patire che dalla volontà di Dio era stato 
per lei ordinato. 

Polè pure in quei giorni soddìsfjure onn santa brama 
che tanto le stava a cuòre. 

Già si disse che oltre al volo di castità aspirava a quel- 
li esiandio di povertà, ed obbediente. 

Di fallo nella sua malattia aveva espresso al Aio. Gonfes- 
sore il desiderio di fare questi due voti, ma esso non giu- 
dicò per allora di compiacerla. Clementina pregò la K. M. 
Superiora di ottenerle dal suddetto siffitla grasia» offerendo- 
si pronta a sollom^tlersi a tolte. quelle^ condiiioni eb'egli 
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ntHa inu prndeiuà a? esse giudieato bene 4* imporie, ed il 
Confeséore, vedendo fa sua perseverania in questo desiderio, 

glieli permise a palio clic rcslassero liniilali al solo tempo 
in cui durava la maialila, e rimanessero sciolli, se avesse 
avufo a noarìre, la prìifla velia in eoi feoae discesa Bel coro 
per ricevervi i 8S. ■Sneravoenti. Oh! quanto fo lieCa di qae* 
sto nuovo legame col quale vieppiù si stringeva al suo Dio. 
Era poi cosa mirabile come aggravala qual era da tanto 
male, ed assalita di tratto in tratto da spasimi violenti, pure^ 
appetta lèrnata In sé, don {smettesse le consuetè sue pratiche, 
e singolarmente la frequenle recita di divotc giaculatorie, 
ira le quali le sue predilette in quel tempo erano: Maria Ma' 
ÈéÈ* girtaiae èco. ; Gesù, Giuseppe, Maria ; Jn manu9 ima, Do^ 
mnis eoe. e la recita pure di atti di coiilririone, di umiltà, 
di offerta, alle quali cose tutte aggiungeva frequentissimi 
esami sui suoi portamenti, e singolarmente sulla fedehà di 
rettificare la propria iniensione, nei quali esami T umiltà 
SQà, e la delicateisa di sua eosciensa, le lacevano scorger 
sempre diletlo anche dove forse difetto non vi era, e se ne 
accusava subito con gran sentimento dì umilia e compuoiio- 
ne, confidandosi però tutta in Dio. Con questa che si poireb» 
he ehiaasare prohingàta agonia ghinsé Clementina al giorno 
30 di Aprile che cadeva in giorno di Sabato. Più volle 
avea esternato alle sue compagne il desiderio che aveva di 
morire in tal giorno, come quello che é dedicato particolare 
raettte a Maria Santissima, e sembra che la Vergine* bene- 
detta abbia voluto esaudirla. Essa pure ne aveva un certo 
intimo presenlimento, e disse io q^iella manina alla Religio- 
sa che r assisteva : a«i giorni scorsi più volte credetti di 
imorire, e Sempre mi sono ingannata, ma quest' oggi non 
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m' iiifaiiBtrb mica, perehé oggi é Sabato, e raccomando 

istantemente che né il Confessore, né Mons. Canal si allon- 
tanaasero da lei» perché riteneva per certo di morire in quel 
giorno. 

I ainloni del male però non erano niente pth gravi dei 

di antecedenti, e si avrebbe dello che potesse prolungare 
qualche altro giorno, anzi si riteoea che non sarebbe ])assata 
all' altra yila aensa' ona' lunga agonia. Passata cosi tutta la 
giornata seaa' altra novitii, nel consueto patire, pregò Cle- 
mentina sul far della sera una Religiosa eh' era venuta a 
visitarla che le facesse il favore di recitare per lei le Lita- 
nie-delia B. Y. La Religiosa risposele che pochi minuti ap- 
pfesao ben volenlieri l' avrebbe compiaciuta, dovendo al- 
lora recarsi in Chiesa colle altre ragazze ; ma Clementina 
insistette perché le recitasse allora subito, subito, e la Reli- 
giosa per compiacerla inginocchiatasi recitoUe tosto coli' in- 
fermiera, riapondendovi Clementina essa pure, mentre ton 
viso lieto volgeva qua e là gli occhi scintillanti di vivissima 
gioja, e rese poscia affettuose grazie alla detta Maestra, sor- 
ridendo le diede T ultimo addio. Un' ora dopo rimase assai 
abbatlnta di fone, e le Religiose,' immaginandosi che si av- 
vicinasse al suo 6ne, chiamarono il Confessore, il quale re- 
citò sulla moribonda le consuete orazioni. Voleva dementi- 
na accompagnarle, e ripetere la sae predilette giaculatorie, 
ma non avendo più voce si compose in atteggiamento divo* 
to guardando cogli occhi in alto, e più non si mosse. Il Sa- 
cerdote continuava intanto le preci, e nessuno s' immagina- 
va che fosse spirata, ma vedendola rimaner sempre immo* 
bile si accorsero che quella MV anima era già passata ad 
una vita migliore. 
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Così (dì sanlamenie la sua breté vìla qwstla.iiiiiehilla che 
il R. P. Otivieri trasse insieme a tante altre da', un' orrida 

schiavitù corporale, e spirituale. INò questo è il solo caso di 
buona riuscila in siffatlo genere di persone» poiché, meno 
poche ecceiioni, quasi tutte riescono d' una bontii jiou co- 
mune, come possono testificare i vari Istituti che le raecol- 
sero. Possano questi brevi cenni intorno alla virtuosa giovi- 
netta Clementina incoraggirc vieppiù chi concorre insieme 
col suddetto Rev. Abate Olivieri al riscatto di quei schiavi 
infelici, vedendo come fruttuosamente v'impieghino il danap 
ro, e le fatiche. Serva ciò pure di slimolo sempre maggiore 
ai religiosi Istituti di cooperare alla carità di quel pio^col- 
r accoglierli, ed educarli. Ma più di tutto rifletta ognuoo che 
se una povera fanciulla di stirpe abbietta e selvaggia, ab- 
brutita anche maggiormente dalla schiavitù, potè coir ap- 
prendere le verità delia Religione Cattolica, e coli' abbrac- 
ciarla ed osservarne le pratiche, deporre non solo i selvag» 
gì costumi, e le tenderne viziose del proprio carattere, ma 
acquistar anche nobili sentimenti, c adornarsi 1' anima di 
virtù sante ed altissime, quanto più non potrà fare egual- 
mente chi é nato in grembo alla Santa Chiesa Cattolica, e 
ne succhiò col latte gl' insegnamenti ! Se pochi vivooo da . 
veri cristiani, egli e perchè pochi si occupano veramente 
delle cose che appartengono alla Religione, o invece di at- 
tingerne le verità sacrosante a pure, ed autentiche Conti» 
vanno a cercarle, e si figurano di ben apprenderle in qual- 
che empio romanzo, o in altre opere pestilenziali di autori 
apostati, o miscredenti. 

Altri bene istituiti nella tenera elàv adulti che sieno, si di- 
vagano affatto nella sola cura delle cose del mondo. Se il 
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crisliano facesse qael conto che pur dovrebbe della sua re- 
ligione, e si esercitasse nell' adempierne le pratiche con 

queir impegno con cui ìo fe' Clcnieiitinn, non sarebbero più 
così rari nel mondo gli esempi di erisliana pielà, e la so* 
cietà ne caverebbe assai miglior prò che non le venga da 
tanti altri rami del tanto vantato moderno incivilimento. 
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